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PER L'APPLICAZIONE DELLE DIREHIVE DI POLITICA ESTERA DEL VATICANO 

Il presidente dell'Azione Cattolica 
partecipa a una riunione di governo 

•r 

Scandalose dichiarazioni di Cappi al termine della riunione cui erano presenti 
De Gasperi, Veronese e Taviani » La linea governativa alla Conferenza di Londra 

Ieri mattina, sul tardi, tte per-lson, la quale mira ad un irrigi-
sonaggi hanno varcato in automo-j dimento del blocdo atlantico al 
bile la soglia del Viminale ed 
immediatamente sono stati intro
dotti nel gabinetto di lavoro del-
l'on. De Gasperi. Due erano as^ai 
not< e i giornalisti H hanno ricono
sciuti subito: Cappi, presidente 
del gruppo parlamentare d. e, é 
Taviani. membro della direzione 
clericale con l'incarico dei rap
porti con l'estero. L'individua
zione del tei-io personaggio ha 
creato in un primo momento 
qualche difficoltà, ed enorme sor
presa quando finalmente si è sa
puto che costui non era altri che 
il presidente dell' azione cattolica 
italiana, avv. Vittorino 'Veronese. 

Dopo aver avvertito per telefo
no le redazioni del sensazionale 
avvenimento (è forse la prima vol
ta che un cosi altolocato perso
naggio vaticano - si reca personal
mente al Viminale per partecipare 
a una riunione politica), gli infor» 
matori si sono mobilitati per co
noscere la natura e gli scopi della 
conferenza. E già si attendevano 
di ricevere un secco comunicato 
in cui si sarebbe parlato di « esa
me di problemi assistenziali», 
« consegna di pergamene.. o ana
loghe formule diplomatiche, quan
do, all'uscita dal colloquio, l'ono
revole Cappi dichiarava seccamen
te: « E* ancora Sorrento che con
tinua ». 

Direttive a Sforza 
Un richiamo così esplicito e fran

co alla recente riunione dell'inter
nazionale cattolica (N.E.I.), al ter
mine della quale, come è noto, i 
partiti clericali dell'Europa occi
dentale hanno formulato un pro
gramma comune di politica estera 
tendente a rafforzare l'egemonia 
del Vaticano sui rispettivi governi 
e Stati, ha suscitato la più profon
da impressione. A Montecitorio si 
notava come la visita di Veronese 
al Viminale eia avvenuta ' proprio 
alla vigilia dì una riunione del 
consiglio dei ministri particolar
mente importante durante la qua
le dovrà essere ufficialmente pre
cisato il punto di vista del governo 
italiano sui problemi che i mini
stri degli esteri atlantici discute
ranno nei prossimi giorni a Londra. 
Se alla vigilia di questa riunione 
il presidente dell'azione cattolica 
ha sentito il bisogno di • recarsi 
parsonalmente da De Gasperi (cer
to non gli mancavano occasioni per 
colloqui riservati) e di far dichia
rare pubblicamente che si era par
lato di politica estera, è segno che 
il Vaticano intende sottolineare al 
massimo il suo interessamento al
l'attività di palazzo Chigi. 

Di fronte a una così sfacciata 
ostentazione dell' invadenza della 
azione cattolica, nelle cose interne 
.italiane qualsiasi Commento diven
ta superlluo. Resta naturalmente 
da vedere, in concreto, quali sono 
le direttive di politica estera che 
Sforza sarà incaricato di sostenete 
a Londra nel corso della confe
renza dei Ministri degli Esteri del 
Patto Atlantico. 

Come è noto, nei giorni scorsi 
la - V o c e Repubblicana... che fun
ge da portavoce di Palazzo Chigi, 
si è fatta sostenitrice della tesi di 
un rafforzamento del Patto Atlan
tico che dovrebbe arrivare, attra
verso i suoi attuali organismi eco
nomici. finanziari, militari .«a un 
completo e organico sistema a con
dotta unitaria, politica, econo
mica. militare, sociale ». Lo stes
so giornale ha pai lato di un 
•'Coordinamento integrale.» . dei 
vari comitat. del Patto Atlantico. 
coordinamento che sarebbe stato 
per pr-mo proposto dal ministro 
Pacciard:. In sostanza, secondo la 
- Voce Repubblicana ... il processo 
di unificazione dovrebbe portare a 
realizzare una unica politica atlan
tica «risultante di tutte le ooli-
t-.che singole dei paesi partecipanti 
ognuno dei quali potrà dire la sua 
parola sui maggiori problemi ed 
intercisi generali e particolari». La 
tesi del governo italiano si è scon
trata con quella del governo fran
cese. in particolare con la propo
sta di Bidault il quale ha prooosto 
ìa costituzione di un alto consiglio 

fini della continuazione della guer 
ra fredda. «Bisogna abituarsi a 
considerare la guerra fredda nome 
uno stato permanente »>, questa è 
la parola d'ordine che il segretario 
di Stato americano Acheson ha 
portato nell'Europa occidentale. 

La diretta partecipazione del 
presidente dell'azione cattolica alla 
elaborazione della linea di politica 
estera del governo italiano dice 
fino a che punto sia maturata una 
situazione nuova, un nuovo equi
librio di forze all'interno dello 
schieramento clericale che, natu
ralmente, è destinato a ripercuo
tersi sul terreno dei rapporti della 
D.C. con gli altri partiti. 

Da qualche tempo aegli ambien
ti della Presidenza del Consiglio si 
notava uno stato d'animo partico
larmente depresso e non era raro 
cogliere sfoghi improntati a un cu
po pessimismo tra gli uomini più 
vicini ali'on. De Gasperi. La di
rezione Gonella-Dossetti, dicono 
Costoro, liquiderà la D. C. come 
partito cui resta una certa sfera 
di autonomia nel confronti del 
Vaticano. Irritazione per la perdita 
di posizioni personali di privile
gio, o preoccupazioni politiche se
rie? L'una e l'altra cosa insieme, 
evidentemente. Sta di fatto che la 
tendenza dell'azione cattolica, in 
quanto tale, a sostituirsi alla D.C. 
è confermato da molti segni che 
vanno dall'assunzione da parte di 
Gonella (uomo — si badi — che 
nelT ambito dell' azione cattolica 
gode di un prestigio internaziona
le) della segreteria del partito di 
piazza del Gesù, al voltafaccia dei 
« dossettiani », alla visita di Vero
nese al Viminale. 

Soltanto adesso abbiamo appreso 
che qualche settimana fa il Co
mitato Civico Nazionale, che pur 
non avendo mai cessato di esistere 
dal 16 aprile ad oggi, era piombato 
in una specie di letargo,' ha tenuto 
una importantissima riunione nel 
corso della quale è' stato essmi
nato il problema delle future e le
zioni amministrative in tutti i co
muni d'Italia. La riunione era pre
sieduta dal Cardinale Pizzardo, 
considerato ufficialmente il dele
gato pontifìcio in questo organismo 
politico, ed è stata tenuta nel Pa
lazzo delle Congregazioni o di San 
Callisto, nel cuore della vecchia 
Roma trasteverina. Erano presenti, 
tra gli altri. Luigi Gedda, vice
presidente dcll'A.C. Carlo Carret
to, capo della gioventù clericale, 
la delegata femminile Maria Bada
loni, ed i delegati di tutte le re
gioni italiane. 

Il delegato dell'Emilia, Bellucci 
e quello della Sicilia. Tognon. han
no sottolineato alcuni pericolosi 
cedimenti dello schieramento d. e. 
in- vista delle elezioni regionali. 

La notizia della riunione ha su
scitato un forte malcontento negli 
ambienti della D.C. più legati a 
De Gasperi e nella cerchia di pre
lati vaticani i quali hanno sempre 
avanzato riserve sull'opportunità 
di impegnare direttamente le or
ganizzazioni della Chiesa nella lot
ta politica senza gli opportuni ma
scheramenti. 

Protesta dei mutilati 
contro la Confindustria 

A seguito di un voto espresso dalla 
Giunta della Confindustria perchè 
governo e Parlamento impediscano il 
perfezionamento del progetto di leg
ge sul collocamento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, voto con li quale 
gU industriali italiani quallflcanoinistri e al ministro del Lavoro 

a improduttiva » la mano d'opera de. 
gli invalidi di guerra, la Presidenza 
dell'Associazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi, a tutela della dignità 
del suoi associati, ba inviato alla 
Confindustria il seguente telegramma: 

e Mentre Parlamento perfeziona 
nuova legge prtoettlva del lavoro in
validi guerra 11 voto codesta Confin
dustria denota assoluta incompren
sione delle ragioni morali e necessità 
materiali grande massa mutilati. De
plorando vostro atteggiamento que
sta associazione respinge sdegnosa
mente falsa e infondata affermazione 
relativa improduttività mutilati che 
A offensiva categoria sacrificatasi Pa
tria e che Paese intende ancora de
gnamente servirei. 

Altri telegrammi sono stati tra
smessi alla Presidenza del Senato, 
alla Presidenza del Consiglio dei mi-

Il traditore Hardy 
assolto a Parigi 

Il P. M. ha definito l'imputato 
« un coraggioso » e ai è rimesso 

per la aentenza ai giudici 

PARIGI, 8. — René Hardy, l'ex 
partigiano gollista su cui pesa la 
accusa di aver consegnato alla Ge-
stapo numerosi capi della Resi
stenza, segnalando ai nazisti l'ora e 
11 luogo di una riunione clandesti
na e di aver fornito inoltre alla 
polizia un piano d'i sabotaggio del
le ferrovie) il cosi detto «plano ver
de >) è stato assolto oggi dalla 
Corte militare con formula piena. 

Come è noto Hardy non era 
processato in base alla prima del
le accuse, per la quale aveva già 
subito precedentemente un altro 
processo da parte di una corte ci
vile, ma solo in base alla seconda 
e alle seguenti altre: mancata co
municazione ai suoi compagni di 
piani di spionaggio nazista del qua
li egli era venuto a conoscenza e 
mancata rivelazione del suo arresto 
da parte della Gestapo e del pe
riodo trascorso presso il comando 
tedesco. 

Le prove evidenti ' accumulatesi 
contro l'imputato nel coreo del di
battito sono state minimizzate nel
l'arringa del P. M., il quale ha de
finito Hardy «un coraggioso» ed 
ha parlato di « attenuanti » per 
quella che egli ha definito tuttavia 
« indiscutibile colpevolezza ». Il 
Il P. M. ha poi lasciato ai giu
dici la scelta della pena. 

LA MAGISTRATURA HA SMASCHERATO UN IGNOBILE FALSO 

Come il governo mentì 
sull'assassinio di Maria Margott i 

"Larnspnnsabilità è dei comunisti,, dissn Maraz/a alla Commi -Soru-
gat solidale con Scolba - La "velina,, del Minculpnp ai logli governativi 

Il 17 maggio 1949, nei pressi di 
Molinello, Maria Margotti, una 
mondina di 34 anni, vedova di 
guerra e madre di due bambine, 
fu uccisa da un colpo di mitra 
sparato dal carabiniere Francesco 
Galati, il quale faceva parte di 
una squadra di poliziotti inviati 
nelle campagne a proteggere una 
azione di crumiraggio. 

Sul tragico episodio la stampa 
governativa di tutte le sfumature, 
dal « Popolo » alla « Voce Repub
blicana *, dal -r Tempo» al * Mes
saggero », dall'" Umanità » al «• Quo
tidiano», inscenò immediatamente 
una fra le più violente campagne 
di menzogna, diretta a gettare sul
la Camera del Lavoro di Molinello, 
e in primo luogo sui lavoratori co 
munisti, la mostruosa accusa di 
aver provocato gli incidenti e di 
aver causato la morte di una con
tadina innocente. A distanza di un 
anno la conclusione del giudice 
istruttore, che indagò sui fatti, è 
venuta a disperdere nel modo più 
clamoroso quelle bugiarde inven
zioni, rinviando a giudizio come 
responsabile di omicidio colposo il 

COIV JLA C O M P L I C I T À ' B E G L I ANOLOAJ!l«2BICA2VI 

Belgrado annuncerebbe 
l'annessione della Iona B alla 

a giorni 
Jugoslavia 

Sono stati soppressi i posti di blocco tra ii Territorio Libero e queìlo ju(jo~ 
slavo - Un importante articolo delia "Pravda,. su "Trieste e il trattato austriaco,, 

TRIESTE. 8. — Il blocco parzia
le della zona « B », disposto circa 
una settimana fa dalle autorità ju
goslave, è divenuto oggi totale. 
Fatta eccezione per alcuni funzio
nari ed impiegati addetti agli uffi
ci della amministrazione -militare 
jugoslava venuti nella nostra città 
per ragioni di servizio, nessuna 
persona ha potuto attraversare sta
mane la linea di demarcazione fra 
le due zone del T. L. Già nella 
giornata di ieri solo qualche clan
destino aveva potuto raggiungere 
la zona anglo-americana. D'altra 
parte si apprende che sono stati 
soppressi i posti di blocco tra la 
zona « B » del T- L. e la Jugoslavia, 
ed è stata data via libera al tratti-
co delle persone provenienti dalla 
Jugoslavia. 

Secondo notizie raccolte dal C. 
L. N. dell'Istria negli ambienti del 
comando della V.U-JJ.A. (Ammi
nistrazione militare Jugoslava) la 
chiusura della linea « Morgan n va 
messa in relazione con •« l'immi
nente proclamazione ufficiale del
l'annessione della zona • B » alla 
Jugoslavia •>. 

Negli uffici dei Comitati popola

ri cittadini sono stati affissi degli 
« avvisi » con i quali si intorma la 
popolazione che « chiunque inten
de abbandonar la zona « B » può 
ritirare degli appositi moduli di 
autorizzazione all'uscita per le per
sone e per le masserizie ». 

Le autorità di polizia Jugoslave 
hanno proibito ogni assembramen
to di persone davanti ai moli d'im
barco e ai posti di blocco terrestri 
sulla linea •< Morgan ». Contro i tra
sgressori a questa disposizione ven
gono sguinzagliati dei mastini, te
nuti da agenti in borghese. 

E' più che evidente che la cri
minosa attività titina è orientava 
a incoraggiare l'esodo degli italia
ni dalla zona. Da notare che al
cuni giorni fa anche le Acli di 
Trieste favorendo di fatto il gioco 
titino. come era già avvenuto al 
tempo dell'esodo da Pola, hanno 
chiesto al G.M.A. provvedimenti 
per coloro che <• saranno costretti 
ad esulare *. 

Non si può non rilevare che men
tre Tito sta accelerando a gran 
passi l'annessione della zona B <al 
confine tra zona B e Jugoslavia pa
re siano stati tolti i paletti e i pò-

LE ONORANZE ALLE VITTIME DELL'ESPLOSIONE PROIBITE DALL'AUTORITÀ' 

Selvagge cariche della polizia 
contro il corteo funebre di Catania 

Un assurdo divieto del sindaco - Picchiate a sangue donne ebe 
recavano fiori - Anche i parenti delle vittime brutalmente percossi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA. 8 — Il Governo e tJ 

Comune hanno voluto negare per
sino i funerali al!e vittime della 
terricante esplosione di Pantano 
d'Archi. 

Gli undici operai rimasti dilania
ti dallo scoppio degli esplosivi am
massati alle porte di Catania, sono 
stati portati ai cimitero senza nes
suna onoranza, di nascosto, cosi co
me di nascosto sono state sbarcate 
e trasportate nel nostro paese nuo
ve armi e nuovi esplosivi-

li Sindaco di Catania ba proibito 
infatti il corteo funebre che avreb
be dovuto accompagnare al cimitero 
1 resti delle povere vittime, contra

ri . é . Wn R.rfa.,it 3 riamente a quanto aveva deciso il 
atlanl co. Secondo Bioault óo\reb-1rnMigìin J u n i l a n # n . « d u t a d , 
bero far parte d-. questo consiglio. 
non solo » governi che aderiscono al Patt/„ Atlantico, ma tutti i go
verni /acrnt: parte del Piano Mar
shall. come la Svezia ad esempio. 
e del Cons.glio Europeo che non 
far.no parte del Patto Atlantico. 
Secondo *• Le Monde -. il proget'o 
di Bidault •% condurrebbe alla co
stituzione di un organismo che si 
asterrebbe da ogni carattere mili
tare » e che «» resterebbe aperto ad 
ozn: Stato incline ad entrarvi per 
cooperare all'equilibrio mondiale». 

La proposta Bidault 
Secondo le ultime notizie di 

agenzia, il primitivo progetto di 
Bidault sarebbe andato sempre più 
adeguandosi al punto di vista ame
ricano. Comunque è certo che il 
governo italiano si è dichiarato 
nettamente contrario alla proposta 
di Bidault che non considera «op
portuna ». Secondo Sforza la via 
da seguire è quella «di un gra
duale ma deciso sviluppo dell'al
leanza atlantica nella sua attuale 
composizione». Sembra cosi che 
Sforza a Londra chiederà una in
tensificazione degli impegni mili
tari, politici ed economici dell'Ita
lia in seno al Patto Atlantico in 
concomitanza con la tesi del se
gretario di Stato americano, Ache-

Consiglio comunale nella seduta di 
giovedì ecorso e al manifesto da lui 
stesso firmato In precedenza con cui 
si invitava la cittadinanza a parte
cipare alle ultima onoranza degli 
operai morti 

in un altro manifesto, fatto affig
gere nella notte tra la domenica e 
il lunedi, il Sindaco, ha reso Invece 
noto che «non essendo stato possi
bile raccogliere 1 resti di tutte le 
povere vittime dell'esplosione e poi
ché purtroppo si è verificato 11 de
cesso di uno dei feriti (Santo D'An
drea) I funerali avrebbero avuto luo
go senza la presenza del pubblico e 
le onoranze sarebbero state limitate 
a una funzione religiosa. 

Ne le autorità si sono limitate a 
questo, ma hanno selvaggiamente 
scagliato la polizia, contro le migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi paren
ti delle vittime, che malgrado la 
proibizione si erano raccolti questa 
mattina in piazza Dante e nei din
torni. per rendere l'estremo saluto 
agli operai caduti. 

Le prime violente cariche de ila ce
lere si sono avute in via di S Mad
dalena. non appena le migliaia di 
cittadini e di lavoratori si erano in
colonnati per portare sulla tomba 
delle vittime le centinaia di corone 
e di mazzi di fiori offerti dai citta
dini e dalle organizzazioni democra
tiche. -
' Il corteo, ' disperso In un primo 

momento da questo primo brutale 
urto delle forze di polizia, si è su
bito ricomposto riuscendo a raggiun
gere la via dei Cappuccini, dove è 
stato nuovamente caricato dalla ce
lere a cui si erano aggiunte varie de
cine di poliziotti in borghese. 

In breve tutte le vie del centro 
sono divenute teatro delle violente 
cariche della polizia, che si è data a 
colpire con furia selvaggia, chiun
que portasse una corona o un maz
zo di fieri. 

Una corona di fiori è stata strap
pata dalle mani dei familiari di una 
delle vittime: Antonio Di Mauro, e 
calpestata furiosamente. Un fratello 
della vittima, Ignazio Di Mauro, rin
corso fin sul marciapiede, è stato 
brutalmente bastonato mentre chie
deva agli agenti che gli permettes
sero di portare 1 fiori sulla tomba 
del fratello. 

In via Etnea una vecchia è stata 
sbattuta contro 11 muro da un cele
rino inferocito • colpita alla fronte 
con il calcio di un mitra; Rosa Mar
cello, parente di un'altra vittima del
l'esplosione, Stefano Giuseppe, è sta
ta percossa brutalmente, nonostante 
fosse facilmente riconoscibile per
chè vestita a lutto. 

Sé la polizia, che questa volta al 
è mostrata anche più brutale del so
lito forse a causa della presenza di 
Sceiba in citta, ha cessato le sue 
violente cariche prima di aver com
pletamente disperso 11 corteo allo 
scopo di evitare che anche un solo 
cittadino o un solo mazzo di fiori 
giungesse sulla tomba comune che 
racchiude 1 resti delle 11 vittime 

La proibizione del funerale e più 
ancora 11 selvaggio comportamento 
della polizia hanno destato la più 
viva indignazione in tutti gli strati 
della popolazione di Catania, cor) 
duramente colpita dalla tragedia e 
Insultata per giunta nel suo dolore 

I compagni on. Calandrane e Di 
Mauro, facendosi interpeti di questa 
indignazione, hanno presentato una 
Interrogazione urgente - alla Presi

denza del Consiglio e al Ministro 
degli Interni per conoscere i « veri » 
motivi che hanno impedito alla po
polazione di Catania di tributare eo-
lerni onoranze funebri alle 11 vit
time. 

Nel pomeriggio si è riunito il Con
siglio generale delle Leghe; al mo
mento di andare in macchina la riu
nione è ancora in corso 

Apprendiamo intanto che di fron
te all'indignazione suscitata dal com
portamento delle autorità, il mini
stro Sceiba, nel corso di un collo
quio avuto in Prefettura con alcuni 
par'amentari democratici, ha riget
tato tutta la responsabilità dell'ac
caduto 6ulle spalle del Sindaco ed 
ha promesso che solenni onoranze 
saranno rese alle vittime nei trige
simo dePa sciagura 

ALDO COSTA 

sti di blocco), gli anglo-americani 
sono i soli che intrattengono re
lazioni con l'amministrazione mili
tare jugoslava. Il giornale titino. 
« il Corriere di Trieste », informa 
che ufficiali anglo-americanj del G. 
M. A. di Trieste si sono recati a 
Capodistrìa e sono stati ricevuti ri-
la Vuja (amministrazione milita
re Jugoslavia) nel quadro dei nor
mali contanti fra le amministrazio
ni militari delle due zone del T. 
L. T. Ciò prova che gli anglo-ame
ricani sono presentemente a cono
scenza della situazione e implicita
mente approvano le misure dispo
ste dai ti tini. 

A seguito degli ultimi avveni
menti. il gruppo consiliare comu
nista ha chiesto che venga ripre
so dal Consiglio comunale di Trie
ste la discussione sull'intero pro
blema del T-L.T. alla luce dei re
centi avvenimenti. 

Il commento della «Pravda» 
MOSCA. 8. — La « Pravda «, in 

un articolo intitolato « La questione 
di Trieste e il Trattato austriaco». 
scrive oggi: « Si può difficilmente 
immaginare un fatto di man
cato adempimento degli obbli-
'hi internazionali da parte degli 
ambienti dirigenti della Gran Bre
tagna, Stati Uniti e Francii. più 
palese della grossolana violazione 
da parte di queste potenze delle 
condizioni del trattato dj pace con 
l'Italia, per quanto riguarda la 
formazione del territorio libero di 
Trieste». 

Dopo aver ricordato cine, per 
quanto siano passati due anni e 
mezzo dall'entrata in vigore del 
trattato di pace con l'Italia nes
suna delle condizioni del trattato 
stes?o relativa a Trieste è stata 
attuata, la Pravda scrive che «Trie
ste è stata illegalmente trasformata 
n una base militare anglo-ameri

cana >. 
L'articolo dichiara quindi che 

l'atteggismento degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Fran
cia relativamente a Trieste è 
estremamente indicativo e «forni
sce in certo qual modo la chiave 
per la spiegazione delle tattiche de
gli indugi e dei rinvìi che le poten
ze occidentali stanno seguendo per 
quanto riguarda il trattato di pace 
austriaco. Evidentemente anche in 
questo caso, esse sono interessate a 
conservare lo «• status quo ». dato 
che esse cercano di conservare le 
proprie truppe il più a lungo 
possibile in Questa oarte d'Europa. 
partendo da mire scaturite dai loro 
piani aggressivi... 

Dopo aver accusato le potenze 

UN BUGIARDO 
L'organo ufficiale della Azione 

Cattolica, * Il Quotidiano», per 
la penna di certo Giovanni Fol
loni, (il quale, ci dicono, pare che 
$ia un collega di mons. Cippico, 
anch'eoii /unrionart'o della Segre
teria di Stato nonché -cameriere 
segreto soprannumerario ») ha 
pubblicato «no serie di ignomi
niose menzogne sulla Associazio
ne Pionieri di Italia. Ne sceglia
mo solo alcune: -Nei programmi 
della API si raccomanda l'orga
nizzazione di balli e di feste ira 
bambini e bambine. Durante que
ste feste si incitano i bambini a 
baciarsi» Si sa della esistenza di 
case di corruzione dove i bambini 
vengono iniziati alle pratiche ses
suali ed al mistero della procrea
zione con sconce . esemplificazio
ni*.., • ceti via. 

Poco sopra il ~ Quotidiano» 
aveva detto che VAPI adotta un 
- metodo parallelo a quello finora 
seguito dalle organizzazioni cat
toliche ». Non sappiamo se le or
ganizzazioni cattoliche usino ve
ramente simili metodi. Sappiamo 
soltanto che il signor Fallani ha 
lanciato contro una organizzazio
ne democratica accuse infamanti 
che qualsiasi giornalista onesto 
ha il dovere di documentare. Il 
signor Fallani è tenuto a portare 
entro •. quarantotto ore le prove 
documentate delle sue asserzioni, 
citando fatti, nomi e luoohi. Se 
questo non farà resterà dimostra
to che egli è un volgare menti
tore e che il giornale dell'Azione 
cattolica ed il tuo direttore ri
corrono per la loro propaganda al
le metuoone piti «udict f pia vili. 

occidentali di non aver attuato le 
decisioni assunte circa la denazifi
cazione e la smilitarizzazione del
l'Austria, l'articolo afferma che « il 
fatto che - i governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia, _ non abbiano posto in 
vigore le clausole del trattato di 
pace con l'Italia per quanto ri
guarda la formazione del territorio 
di Trieste, per quanto questo trat
tato porti la firma di ventun stati, 
compresi Stati Uniti. Gran Breta
gna e Francia, naturalmente non 
fornisce alcun motivo per credere 
che essi porranno in vigore anche 
il trattato di pace austriaco. 

«Al lo scopo di dare ai popoli 
amanti della pace la fiducia che 
il trattato di pace austriaco, ora 
in fase di preparazione, venga 
osservato, e che nessun pretesto 
possa servire a fare anche dell'Au-
ftria 'ina base militare anglo-ame
ricana, è assolutamente necessario 
che il trattato di pace con l'Italia 
venga attuato senza ulteriore ritar
do. che si proceda alla formazione 
del territorio libero di Trieste e 
che la base militare anglo-ameri
cana a Trieste venga interamente 
abolita ». 

carabiniere Galati, Ma le conclu
sioni dell'istruttoria acquistano una 
importanza ancor più rilevante, 
perchè smentiscono nettamente la 
versione dei fatti fornita davanti 
alla Camera e al Senato dal go
verno, a nome del quale parlò lo 
allora sottosegretario agli Interni, 
Marazza. 

Falsificazioni a catena 
Poche ore dopo l'assaisiruo ti fo

glio saragattiano » L'Umanità» da
va la battuta con il seguente titolo 
a quattro colonne m prima pagina: 
" Le squadre comuniste prouocimo 
sattputtiosi incidenti u AÌolmclla »• 
Con sintomatica coincidenza lo 
stesso giorno l'organo dell'Azione 
Cattolica, il » Quotidiano » pubbli-
cara con mollo rilievo sulla prima 
pagina un titolo pressoché iden
tico: « ATuoui episodi di violenza a 
Molinella ~ Luttuosi incidenti pro
vocati dai comunisti». 

La tempestività con la Quale » 
due giornali si erano lanciati ad 
accusare j lavoratori conimi'iti do
veva avere tuccfs«o. Il 30 maggio 
tutta la «catena» governativa pub
blicava una versione dei fatti ri
cavata dalla solita velina del Min-
culpop, dalla quale risultava senza 
equivoci che la polizia era com
pletamente estranea al luttuoso 
incidente. 

Non c'è bisogno di scegliere: 
* Vove Repubblicana », « Tempo », 
*• Messaggero », » Popolo », - Uma
nità», «Giornale d'Italia», si ser
vono quasi delle stesse parole. Le 
frasi più gravi le usa però il 
« Tempo », sotto un titolo spudo
ratamente falso: .' I comunisti di 
Moline/la attendono l'ora dell'at
tacco #. Maria Margotti uccisa da 
imo dei dimostranti che è già sta
to identificato ». 

Sentite a quali espressioni di fal
sa commozione ricorre l'organo fi
lofascista - ... Maria Margotti, una 
povera mondina di Filo d'Argenta 
ora riposa l'eterno sonno di morte. 
vittima innocente di un'assurda e 
aspra lotta. La Margotti fu colpita 
da un proietile calibro nove lunoo; 
proiettili dello stesso calibro aveva 
in tasca uno dei dimostranti, tra 
i più. facinorosi, certo Sergio Gotti. 
Venti minuti dopo la sparatoria il 
Gotti fu trovato dai carabinieri 
nascosto in un canneto, l'acqua gli 
arrivava a mezza gamba. Dalle di-
chtarazioni da lui rese sembrerebbe 
che la mondina rimase uccisa ca
sualmente da un colpo sparato da 
uno dei dimostranti, lo stesso al 
quale il Gotti aveva momentanea
mente affidato la pistola. La ver
sione secondo cui la donna rimase 
colpita da uno dei carabinieri è 
quindi del tutto gratuita. Il mflff 
giare Fede ha proceduto all'arre
sto del Gotti e di altri venti in
dividui ed è ora sulle tracce dello 
sparatore, il quale è già stato iden 
tificato... ». 

Al ~ Tempo » fanno eco il gior
nale di Pacciardi, col tìtolo « Lo 
donna di Molinello uccisa da un 
dimostrante? », nel quale il punto 
interrogativo è solo indice di una 
cauta ipocrisia; il -Giornale d'Ita-

TRAGICI FRUTTI nELI.A FARSA ANTICOMUNISTA 

Due morti a Mosinee 
per ia falsa insurrezione 

Il sindaco ed un sacerdote, che si prestarono 
alle nesla degli squadristi, morti per lo spavento 

MOSIXEE, 8. — La farsa anti
comunista organizzata il 1. Maggio 
scorso nella cittadina di Mosinee, 
nel Wisconsin, dalla famigerata or
ganizzazione filofascista nota sotto 
il nome di « American Legion « ha 
avuto, ad una settimana di disian
za, tragiche conseguenze per due 
persone che ad essa parteciparono; 
i! sindaco della città. Ralph Kro-
nenwelter, e un sacerdote, padre 
Bennet, della locale chiesa meto
dista. Il primo è deceduto ieri nel 
pomerìggio, dopo una lunga ago
nia, nell'ospedale di Wausau, per 
emorragia cerebrale determinata 
dall'emozione; il secondo è morto 
a Mosinee per un attacco apoplet
tico da cui era slato colpito dopo 
gli avvenimenti del 1. Maggio. 
senza riprendere conoscenza. 

La cronaca ' di questa ennesima 
speculazione anticomunista orga
nizzata dall'America» Legion a 
Mosinee è ben nota: l'organ.zzazio-
ne si era proposta di contribuire 
cufl una concreta iniziativa alla 
sfrenata e massiccia campagna di 
propaganda anticomunista e anti
sovietica lanciata negli Stati Uniti 
e a questo «*opo aveva deciso, con 
l'appoggio delle autorità cittadine 
di- Mosinee, di dare alla popola
zione un saggio pratico di « insur
rezione comunista ». I seguaci del
la - American Legion », in veste di 
insorti, avrebbero dovuto prende
re il potere e amministrare la 
città per ventiquattro ore, mo
strando cosi alla popolazione di 
quali atrocità sono capaci gli odia
ti « rossi ». 

TJ 49enne sindaco Kronewetter 
che soffriva di ipertensione fu sot
toposto ad esempio, ad un tratta
mento la cui violenza superò ogni 
limite: gli squadristi piombarono 
a casa sua armati fino ai denti. 
all'alba dopo aver sfondato a calci 
la porta lo trascinarono fuori del 
«uo Ietto, in strada. Gettato in una 
automobile e trasportato immedia
tamente alla sede di un finto tri. 
bunala rivoluzionarlo, il pover'uo-

mo era già in preda ad uno choc 
al momento di subire il processo. 
Fu necessario ricondurlo a casa 
dove si mise a letto con la febbre. 

Anche il reverendo Bennet, co-
,me il sindaco si era prestato vo-
lentcrosamente alla pagliacciata. 
Anche al reverendo Bennet, però, 
il trattamento doveva riuscire fa
tale: colto da malore egli volle 
tuttavia continuare a recitare la 
sua parte e soltanto ad esperimen
to finito potè essere ricoverato in 
ospedale. 

SULLA CALCUTTA-PUNJAB 

no morti in Indio 
in m disastra ftiisilwls 

I feriti ascendono a 13f 

NUOVA DELHI, 8 — Nelle pri
me ore di ieri il t?reno postale Cal-
cutta-Punjab è deragliato, precipi
tando da - una scarpata alta una 
quindicina di metri, nei pressi del 
villaggio di Lahabun, a circa 130 
miglia da Patna. Risulta che dai 
rottami del convoglio sono stati 
estratti centodieci cadaveri, mentre 
altre 150 persone sono rimaste 
gravemente ferite. 

Secondo i giornali d» Nuova 
Delhi, si tratta del più grave di
sastro ferroviario mai accaduto in 
India. La locomotiva e tre altre 
vetture sono precipitate nella scar
pata. Una vettura con armatura in 
legno, riservata alle donne, è an
data letteralmente in briciole. 

Le autori là hanno ordinato di far 
fuoco senza preavviso sui saccheg
giatori sorpresi a spogliare I cada
veri di danaro ed effetti. Un fun
zionario delle ferrovie ha dichia
rato che il disastro è dovuto con 
ogni probabilità ad un atto di sabo
taggio, perchè in due punti delia 
linea erano state rimosse le tra
verse dei binari. 

l»a », che ricopia »eu:a cambiare 
una virgola dalla velina di An-
dreotti «La versione secondo cui 
la donna sarebbe stata colpita da 
uno dei carabinieri è quindi del 
tutto gratuita »»; il . Momento-Seru-, 
U « Popolo » e cosi via. 

Il giorno successivo i termini del
la manovra si precisano. Dopo una. 
riunione della Direzione del PSLt, 
S a rag at, £imou-ini, Mondol)<j, 
D'Aragona, Cassiani e Martont, d 
capo det saragatliani di Molinelli 
che aveva organizzato le squaOie 
di crumiri si recuno in pellegri
naggio da De Gasperi e Scelbu vtr 
sollecitare l'intervento delle for;o 
di polizia contro i lavoratori di AJo-
Unella. .< 71 Precidente del Consiglio 
e il Ministro dell'Interno, intornia 
un comunicato ufficiale emanato 
dal Viminale, hanno preso atto del
la relazione dei rappresentanti sin
dacali del PSLI, che coincide so
stanzialmente con le risultanze d<\. 
le indagini svolte dai carabinieri 
e dalla polizia ». 

La provocazione si completa 
qualche giorno dopo alla Camera 
dove il sottosegretario Marazza 
legge le seguenti dichiarazioni che 
riportiamo dal testo pubblicato dal 
«• Popolo ». 

Le menzogne di Marazza 
"...Ma l'episodio che ha fune. 

stato la giornata con l'unoosciii di 
un lutto doveva verificarsi più tar
di, in vicinanza del canale Sapa-
dona, dove era concentrata una tol
ta di dimostranti. I carabinieri, av
viatisi a quella volta, si diressero 
loro incontro per indurli a scio
gliersi. Senza' attendere di venire 
a contatto, i dimostranti si diedero 
a fuggire. Non era stalo fatto uso 
delle armi. Soltanto alla tenuta 
'' Principe ", prima, erano stati .•.pa
rati pochi colpi in aria. Notato uà 
gruppo di donne in fondo all'argine 
del canalf. venne inttKiato loro 
alla voce di andarsene. Risposero 
di avere con sé una compagna fe
rita. I carabinieri le raggiunsero e 
raccolta la donna, Maria Margotti, 
della provincia di Ferrara, che re
cava Una ferita d'arma da fuoco 
all'emttorace destro, la trasporta
rono subito all'ospedale di Moli
nella dove la poveretta qualche ora 
aopo spirava. E' noto tutto ciò che 
ne seguì. Naturalmente dell'ucci
sione furono subito accusati i ca
rabinieri e furono loro indirizzate 
le più vergognose ingiurie; non so
lo, ma in segno di protesta venne 
a Bologna persino proclamato lo 
sciopero di cui sappiamo. Rilevato 
invece Come la Margotti g i a c e r e 
in località dove i carabinieri non 
avevano sparato nemmeno un col
po. e come la ferita fosse al petto 
finfatti la folla come ho detto, a?-
Parrivo dei carabinieri si era data 
a fuggire e se questi avessero spa
rato la povera Margotti sarebbe 
stata ovviamente colpita alla schie
na) è evidente come allo stato del 
fatti la responsabilità dell'uccisio
ne parrebbe doversi attribuire ad 
altri. Tanto più. che avevano .ri
suonato intorno colpi d'arma da 
fuoco e in un vicinò canneto era 
stato scoperto nell'acqua e arresta
to tale Gotti, in tasca al quale ven
nero trovate munizioni da pistola 
calibro 9 il cui possesso tentò di 
giustificare con miserabili pretesti. 
E' evidente ad ogni modo che H 
riserbo sarebbe siato doveroso per 
tutti te fosse stato sincero il cor
doglio per il nuovo sacrificio e non 
si fosse invece dovuto profittarne 
ver manifestazioni che non esito a 
dichiarare quanto meno irrispetto
se per la maestà della morte. Tan
to più doveroso tale riserbo m 
quanto all'autorità giudiziaria ebbe 
subito a procedere, ed è da essa 
che si attende l'ultima parola ». 

La Magistratura la sua parola 
l'ha detta ed essa definisce voloari 
menzogne le dichiarazioni dei Ma-
razza, dei Saragat e dei giornalisti 
al loro servizio. 

Il vescovo di Trieste 
contro l'arnia atomica 
Mona. Santini firma l'appello 
presentatogli da un groppo di 

vedove di guerra triestine 

TRIESTE B. — lì Comitato Nazio
nale dei Partigiani della Pace di 
Trieste comunica: In occasione del 
I Congresso del Comitati della Pace 
del Territorio Libero di Trieste, un 
gruppo di mamme, vedove di ca
duti della guerra mondiale, perse
guitate, ecc. di Trieste, si è recata 
da Monsignor Santin. vescovo delia 
diocesi. 

La delegazione, ricevuta da Mon
signor Santin, gli ha presentato una 
mozione, già corredata da nume
rose firme. Monsignor Santin ba 
apposto la sua firma alia mofione, 
di cui è stata inviata copia, oltre 
che alle Ambasciate delle grandi 
Potenze, al « Giornale di Trieste > e 
a < Ultime notizie » . 

Ecco il tenore della mozione: 
« Al governi degli Stati Uniti d'A

merica, dell'Unione Sovietica, della 
Gran Bretagna, della Francia. 

A nome delle donne triestine, che 
già tanto dti'amente sono state pro
vate dalla guerra e che ancora ne 
subiscono le conseguenze, di front* 
alla minaccia di una nuova, ancora 
più terribile guerra, chiediamo ai 
governi delle quattro maggiori Po
tenze di assicurarci garanzia di pace 
e pertanto di attuare anzitutto: 

— l'interdizione assoluta e la di
struzione delle armi atomiche; 

— la creazione di un rigoroso con
trollo internazionale per garantire 
l'applicazione di tali misure; 

— la condanna d! quel governo ' 
che per primo adoperasse la bomba 
atomica, come criminale contro 
romanità. 

Noi. mamme di Trieste, chiedia
mo che le grandi Potenze si accor
dino affinchè regni la pace nel mon
do e chiediamo l'appoggio di tutti 
gli uomini di buona volontà a que
sta nostra richiesta che rappresen
ta la più sacrosanta difesa dei no-
»tri figli». 

. . . . . . . 
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